
CNA  Piemonte.  “Pullman
privati  per  trasporto  di
studenti  e  lavoratori:
aspettiamo  autorizzazione
dalla Regione”
CNA Piemonte ha promosso una campagna stampa dal messaggio
urgente e diretto a favore del “Trasporto sicuro”, usando
pullman privati per il trasporto di studenti e lavoratori.

Un  messaggio  che  nasce  dalla  collaborazione  di  FITA  CNA
Piemonte, Fondazione Links e Vai – Quality Driven e si è già
materializzato nella piattaforma digitale Mobitaly.

“Le nostre imprese associate specializzate per attivare questo
servizio hanno bisogno di una semplice autorizzazione da parte
della  Regione  Piemonte,  senza  alcun  costo  di  risorse
pubbliche: l’attendiamo con urgenza.  Vogliamo scongiurare in
ogni modo la chiusura delle aziende e vogliamo che si torni
presto a scuola. Oltre i trasporti sicuri per lavoratori e
studenti servono tamponi rapidi con frequenza e celerità anche
a carico delle aziende. Non possiamo di nuovo bloccare tutto”,
spiegano il presidente regionale di CNA Fabrizio Actis e il
segretario regionale Filippo Provenzano.

Sono molti i punti qualificanti di un progetto che può rendere
più compatibile la mobilità con le regole per contrastare la
diffusione del Covid 19.
Attraverso il servizio on demand, le nostre imprese private
del  trasporto  persone,  infatti,  sono  pronte  da  subito  ad
affiancare il trasporto pubblico per promuovere la mobilità in
nuove tratte da domicilio a destinazione. E il servizio può
coprire tutto il territorio piemontese.
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Mobitaly  consente  a  lavoratori  e  studenti  di  essere
controllati e sicuri perché ogni tratta è dedicata allo stesso
gruppo di passeggeri e proprio il fatto che non cambi né il
trasportatore  né  gli  utenti  aumenta  la  possibilità  di
tracciamento.

I pullman messi a disposizione dalle nostre imprese sono di
tipo “gran turismo” e hanno un sistema di ricambio di aria
filtrata simile a quello installato sugli aerei.
In Italia ci sono 25 mila mezzi privati, 1.300 dei quali sono
in Piemonte, che per il 70% sono fermi per il crollo del
turismo. È un prezioso serbatoio di risorse alternativo alla
rete di trasporto pubblico e alle auto private condotte spesso
da una persona sola per veicolo con un appesantimento notevole
del traffico cittadino.

Consiglio  regionale:  si
valuta  lo  stop  al
distanziamento su bus e treni
Si lavora per lo stop al distanziamento sui bus e treni, se i
passeggeri indossano la mascherina. È questa la richiesta che
il  Piemonte  intende  fare  al  Governo,  ribadita  oggi
dall’assessore  regionale  Marco  Gabusi  rispondendo
all’interrogazione di Domenico Rossi (Pd) sulla gestione del
trasporto pubblico locale in Piemonte in vista del ritorno
alla normalità post Coronavirus a partire dal ritorno delle
ferie estive.

“Il tavolo predisposto è al lavoro per cercare di capire che
cosa potrà accadere a settembre e in autunno. La speranza è
che si decida di togliere l’obbligo di distanziamento anche
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sui bus e treni, così come fatto con i ristoranti dove sono
stati ridotti i metri di distanza per i clienti. Naturalmente
tutto  dipenderà  dall’andamento  dei  contagi.  Rispetto  allo
scorso 4 maggio, siamo in una fase diversa: la metropolitana
di Torino è al 45% di passeggeri, la ferrovia al 35-40%.
Abbiamo già chiesto al Governo di eliminare il distanziamento
a  bordo  perché  pensiamo  bastino  le  mascherine”  ha
detto  Gabusi.

Per elaborare il piano di ritorno alla normalità di settembre,
legato alle ripartenze del mondo scolastico e industriale, la
Regione e l’Agenzia della mobilità piemontese hanno inviato in
questi giorni una prima tranche di questionari ad aziende,
associazioni di categorie e istituti scolastici.

L’obiettivo,  come  ha  concluso  l’esponente  della  Giunta,  è
elaborare un sistema di trasporto che risponda  alle esigenze
degli enti ed utenti. A tal scopo sono anche stati aperti
tavoli interdisciplinari.

 

Nel corso delle interrogazioni e interpellanze è stata fornita
risposta  anche  agli  atti  ispettivi  dei  consiglieri  Sean
Sacco (M5s) sui servizi di Amag Mobilità nell’Alessandrino;
e  Alberto  Avetta  (Pd)  sui  disagi  sulla  linea  ferroviaria
Torino-Ivrea-Aosta, sulla crisi occupazionale alla LivaNova di
Saluggia (Vc), sulla riattivazione dei tirocini e sul Piano
Bul per ottenere la massima copertura della banda ultralarga.

Nuovi  collegamenti
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Frecciarossa  tra  Torino  e
Reggio Calabria
A  partire  dal  3  giugno  Torino  e  Reggio  Calabria  saranno
collegate dal Frecciarossa.
Ogni giorno una coppia di Frecciarossa collegherà senza cambi
Torino con Reggio Calabria e viceversa.

Il  Frecciarossa  partirà  da  Torino  Porta  Nuova  alle  8  del
mattino con arrivo a Reggio Calabria alle 18.50.  Da Reggio
Calabria la partenza è invece alle 10.10 con arrivo a Torino
Porta Nuova alle 21.00, questo collegamento sarà attivo dal 4
giugno.

Previste le seguenti fermate intermedie: Torino Porta Susa,
Milano Centrale, Milano Rogoredo, Reggio Emilia AV, Bologna
Centrale, Firenze Santa Maria Novella, Roma Tiburtina, Roma
Termini,  Napoli  Afragola,  Napoli  Centrale,  Salerno,  Paola,
Lamezia Terme Centrale, Rosarno, Villa San Giovanni.

Confartigianato Trasporti: Il
60% delle merci trasportabili
è sospesa
Le 6.403 imprese artigiane del trasporto del Piemonte insieme
agli oltre 15mila addetti rischiano di fermarsi. La categoria,
attraverso  la  prosecuzione  dei  servizi  di  trasporto  e
logistica essenziali come alimentari e farmaceutici, ci ha
permesso di evitare il lockdown, ma ora rischia di non poter
più andare avanti in quanto la produzione del 60% delle merci
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trasportabili è sospesa.

I  mezzi  che  le  trasportavano  sono  fermi,  le  imprese  non
producono reddito e devono far fronte ai costi di gestione.
Gli autotrasportatori che continuano a lavorare, lo fanno con
enormi difficoltà tra cui quella di dover viaggiare sottocosto
per non poter bilanciare i traffici a causa della mancanza dei
viaggi di ritorno.

Una situazione che, in entrambi i casi, sta portando sull’orlo
del  fallimento  le  6.403  imprese  artigiane  piemontesi
dell’autotrasporto  che  con  i  loro  carichi,  continuano  a
portare sostentamento ed assistenza al Paese.

“Sono settimane che anche le imprese artigiane del Piemonte
dell’autotrasporto  vivono  un  periodo  di  confusione  e
incertezza – commenta Aldo Caranta, Presidente Confartigianato
Piemonte Trasporti – che si è generata a seguito del dilagare
dell’emergenza  coronavirus  e  dei  conseguenti  provvedimenti
restrittivi imposti dalle autorità.”

“Ma  se  andiamo  avanti  in  questo  modo  siamo  costretti  a
fermarci  –  prosegue  Caranta  –  perché  non  riusciamo  più  a
sostenere  le  spese.  Il  costo  dei  pedaggi  autostradali,
rappresenta un’importante voce dei costi di gestione di una
impresa di autotrasporto, dopo il personale e il carburante. I
concessionari  autostradali  dovrebbero  aiutarci  a  superare
questo momento di emergenza. Potrebbero, ad esempio, annullare
il  pagamento  dei  pedaggi  sino  al  termine  della  crisi
sanitaria.  E’necessario  inoltre  rispettare  la  norma  sui
termini di pagamento, per arginare e rimediare al fenomeno dei
ritardi dei pagamenti che mettono ko le nostre imprese.”

 

“Le nostre imprese stanno pagando un prezzo altissimo alla
crisi – commenta Giorgio Felici, Presidente di Confartigianato
Imprese Piemonte – e le piccole attività che ancora possono
lavorare stanno dimostrando ancora una volta il loro grande



senso civico facendo il loro dovere e la loro parte. Abbiamo
condiviso la necessità di limitare alle attività essenziali la
possibilità di lavorare, consapevoli dell’impatto economico,
ma non vogliamo caricare ancora una volta sulle nostre spalle
tutti gli oneri che questa situazione comporta. Non vorremmo
dover essere i protagonisti principali della emergenza sociale
che si sta palesando”.

“E’ giusto tutelare la nostra salute – conclude Felici – ma
occorre  pensare  anche  alla  galassia  di  piccole  imprese
artigiane  che  non  possono  svolgere  il  proprio  lavoro  “da
remoto” e vanno avanti grazie alla propria attività quando non
sono obbligati a chiudere per norma o per mercato”.

 

Anche  le  6.403  imprese  artigiane  dell’autotrasporto  del
Piemonte, hanno a disposizione un nuovo strumento informativo
che le aiuterà a orientarsi tra i provvedimenti adottati,
quasi  quotidianamente,  dalle  Autorità  nell’ambito
dell’emergenza  Coronavirus.

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Nel Defr 535 milioni per i
trasporti
È confermato lo sforzo della Regione Piemonte di circa 55
milioni per i fondi destinati al settore dei trasporti – ha
spiegato oggi l’assessore ai Trasporti Marco Gabusi in seconda
Commissione – per poter mantenere l’ammontare di 535 milioni
di euro di cui 235 appannaggio del solo trasporto su ferro.

Nella seduta presieduta da Mauro Fava, Gabusi ha spiegato e
illustrato  il  documento  finanziario  ed  economico  2020-21
relativamente alle materie di sua competenza.

Nel  corso  della  relazione  l’assessore  ha  definito  come
obiettivo  prioritario  quello  di  giungere  all’espletamento
delle gare per il trasporto su gomma senza dover ricorrere a
deroghe.

Su sollecitazione di Carlo Riva Vercellotti (Fi), l’assessore
ha  anche  ricordato  la  necessità  di  migliorare  le  linee
cosiddette  minori,  d’incrementare  il  numero  dei  treni
intercity e di prevedere fermate a Chivasso (To) e Novara da
parte  dei  treni  ad  alta  velocità  come  avvenuto  per  altre
Regioni.

Maurizio Marello (Pd) ha auspicato che la visione del sistema
ferroviario  piemontese  dev’essere  inquadrata  in  chiave
regionale  e  non  solo  locale,  sostenendo  un  Piemonte
attualmente “Torinocentrico” e a due velocità, a discapito
delle periferie.
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Giudizio condiviso da Ivano Martinetti (M5s) secondo il quale
è  importante  sviluppare,  attraverso  un  sistema  moderno  ed
efficiente  di  trasporto,  il  turismo  e  le  imprese  senza
dimenticare l’accessibilità per i disabili.

Nella  stessa  seduta  è  stato  rimandato  in  Commissione
Urbanistica l’esame di modifica alla normativa regionale di
due proposte di legge in materia urbanistica, sulla tutela e
il riuso del suolo che erano state inserite all’ordine del
giorno. Motivo del rinvio, la richiesta poi accolta, da parte
di Maurizio Marello (Pd) di inserire un’analoga proposta in
materia, di cui è primo firmatario Daniele Valle (Pd).

Nel  frattempo,  si  è  deciso  di  procedere  all’avvio  delle
consultazioni on line, con scadenza oltre la metà del mese di
febbraio, su tutti e tre i provvedimenti.

La conclusione dei lavori ha visto – dopo il parere positivo
espresso dalla Commissione Bilancio sulla norma finanziaria
che riduce da 130mila a 13mila euro annui la spesa sulla
navigazione sul Po – licenziato il disegno di legge numero 43
“Intesa  Interregionale  tra  le  Regioni  Emilia  Romagna,
Lombardia, Veneto e Piemonte, per l’esercizio delle funzioni
amministrative regionali in materia di navigazione interna sul
fiume Po e idrovie collegate”.

Il risparmio è in ragione di un’attività commerciale che è
certamente  interessante  ma  che  al  momento  non  è  ancora
implementabile.

La norma consente di ridurre a un decimo la spesa annuale a
carico  della  Regione  mentre  per  il  pagamento  delle  quote
sospese, del triennio 2017-2019, oltre a quella dell’anno in
corso, lo stanziamento previsto per l’esercizio 2020 è di
44mila euro mentre nel biennio 2021-2022 sarà di 13mila euro.

Il provvedimento è stato licenziato con i voti favorevoli di
Forza Italia, Lega e Partito Democratico.



 

Bonus treno da un millione e
mezzo  per  i  trasporti
piemontesi
Ammonta ad oltre un milione e mezzo di euro il ‘bonus treno’
deliberato dalla giunta regionale su proposta dell’assessore
ai  Trasporti  Marco  Gabusi.  La  copertura  è  assicurata  dal
bilancio regionale del 2020 ed è destinata a finanziare sconti
e servizi per gli utenti piemontesi del servizio ferroviario
di Trenitalia.

«Stiamo  realizzando  un  percorso  molto  articolato  –  ha
sottolineato l’assessore Gabusi – che intende migliorare sia
l’offerta sia il servizio ferroviario di tutto il Piemonte. Si
incardina  in  questo  percorso  l’individuazione  di  misure
economiche  a  favore  dei  pendolari  abbonati  al  servizio
regionale  e  un  piano  di  nuovi  servizi  rispetto  agli  anni
passati. Abbiamo infatti impegnato le risorse nel bilancio
regionale del 2020 non solo per confermare la Carta Tutto
Treno e il Bonus Pendolari, ma anche per mitigare determinati
disservizi e aggiungere servizi per la stagione estiva. Un
tassello importante per far sentire il nostro impegno nei
confronti degli utenti».

Numerose le diposizioni contenute nella delibera. A partire
dalle risorse per finanziare per la Carta Tutto Treno per il
2020, per un ammontare di 500 mila euro. La Carta Tutto Treno,
insieme all’abbonamento regionale, consente ai residenti in
Piemonte  di  viaggiare  in  seconda  classe  su  una  relazione
coincidente o compresa in quella dell’abbonamento, sui treni
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Frecciabianca  (inclusi  treni  Italia-Svizzera  in  tratta
interna), IC, ICN, senza dover pagare alcuna differenza di
prezzo.

Individuate  e  destinate  anche  le  risorse  per  il  ‘Bonus
Pendolari 2018’, a partire da fine febbraio 2020: 414 mila
euro, a cui si sommano 286 mila euro già erogati in passato,
per un importo complessivo di 700 mila euro, a copertura degli
sconti  applicati  sulla  vendita  di  abbonamenti  mensili  e
plurimensili. Gli sconti sono differenziati a seconda della
tariffa  di  partenza:  3%  per  gli  abbonamenti  Formula  sia
mensili  sia  annuali  con  zona  Pin;  5%  per  gli  abbonamenti
Formula sia mensili sia annuali con zona e tratte, Regionali
Trenitalia Piemonte, Valle d’Aosta, Liguria e Lombardia, 10%
per  i  mensili  Piemonte  Integrato  e  Regionali  Trenitalia
Piemonte,  Valle  d’Aosta,  Liguria,  Lombardia  e  Regionale
Piemonte con applicazione Sovraregionale Trenitalia.

Grazie  alle  risorse  individuate  di  575  mila  euro  partirà
inoltre  il  nuovo  progetto  ‘Treni  mare  anno  2020’  per
rinforzare il servizio per Savona e ponente Ligure nei fine
settimana  estivi.  Viene  anche  introdotta  la  prenotazione
obbligatoria sui treni storicamente molto affollati.

Come annunciato nelle scorse settimane è confermato anche il
bonus una tantum per gli anni 2018 e 2019 per i pendolari del
Chierese che utilizzano il Servizio Ferroviario Metropolitana
SFM1, a titolo di rimborso per i disagi subiti in questi anni:
i residenti e i lavoratori che utilizzano la tratta Torino-
Chieri  possono infatti chiedere il rimborso una tantum pari
ad un mese di abbonamento (circa 58 euro di media) da fine
dicembre  2019  a  fine  febbraio  2020  esclusivamente  alla
stazione Torino Lingotto.

Sempre per la SFM1 gli utenti della tratta Torino-Rivarolo
continuano  ad  ottenere  il  bonus,  finché  sono  presenti  i
disservizi, che prevede una media di 5 euro al mese per gli
abbonamenti mensili e lo sconto di 30 euro per il rinnovo



degli annuali.

La delibera stabilisce inoltre che le eventuali risorse non
utilizzate siano trasformate in un anticipo del finanziamento
dei servizi minimi previsti per il 2020-21. La gestione delle
iniziative, infine, viene lasciata all’Agenzia della Mobilità
Piemontese sotto il controllo della Direzione competente.

 


